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MEDIATING LINGUACULTURAL ASYMMETRIES 
THROUGH ELF IN UNEQUAL IMMIGRATION ENCOUNTERS

MARIA GRAZIA GUIDO
UNIVERSITY OF SALENTO
Abstract – The cognitive and communicative processes involved in situations of unequal encounters between non-western supplicants (i.e., African immigrants and asylum seekers) and western experts in authority shall be explored in this paper through a number of case studies aimed at illustrating that the variations of English as a ‘lingua franca’ (ELF) which each contact group uses obey different linguacultural conventions entailing a detachment of ELF from the norms of English as a native language (ENL), since ELF is seen as developing from non-native speakers’ processes of transfer into their English uses of their respective L1 typological, logical, textual, lexical-semantic and pragmatic structures. A number of case studies will illustrate how the lack of acknowledgement of other ELF variations – due to the fact that they are often perceived in intercultural communication as formally deviating and socio-pragmatically inappropriate – may have serious consequences in contexts involving social, legal, or health matters, thus giving rise to misunderstandings that often raise ethical issues about social justice. It is therefore argued that principled pedagogic initiatives aimed at making western experts in authority aware of the mediating strategies for achieving a ‘mutual accommodation’ of ELF variations could, on the one hand, protect the social identities of the participants in unequal encounters and, on the other, facilitate the conveyance of their respective culturally-marked knowledge. This would foster effective communication in cross-cultural immigration encounters with the ultimate aim of developing a ‘hybrid ELF mode’ of cross-cultural specialized communication that can be acknowledged and eventually shared by both interacting groups.
Keywords: ELF immigration encounters; ELF variations; ELF-mediated accommodation; L1 typological and pragmalinguistic transfer.
Riassunto –  I processi cognitivi e comunicativi connessi a situazioni di colloqui asimmetrici tra soggetti non occidentali bisognosi di assistenza (ad esempio, immigrati e richiedenti asilo africani) ed esperti occidentali in posizione di potere, saranno esplorati in questo articolo attraverso casi di studio che intendono illustrare come le variazioni di inglese ‘lingua franca’ (ELF) utilizzate da ciascuno dei due gruppi in contatto facciano riferimento a convenzioni linguistico-culturali differenti che portano ad un allontanamento di ELF dalle norme dell’inglese come lingua nativa (ENL) poiché, si sostiene, ELF si evolve da processi di ‘transfer’ attivati dai parlanti non nativi i quali dislocano le strutture tipologiche, logiche, testuali, lessico-semantiche e pragmatiche delle loro rispettive lingue native nel proprio uso dell’inglese. Alcuni casi di studio illustreranno come il mancato riconoscimento di differenti variazioni di ELF – dovuto al fatto che queste sono spesso percepite nella comunicazione interculturale come formalmente divergenti e socio-pragmaticamente inappropriate) possa avere conseguenze serie in contesti riguardanti questioni sociali, legali o sanitarie, generando in questo modo malintesi che spesso sollevano problematiche etiche riguardanti la giustizia sociale. Si afferma pertanto che iniziative pedagogiche basate su specifici principi teorici, mirate a rendere gli esperti occidentali in posizione di potere consapevoli delle strategie di mediazione volte al raggiungimento di un ‘reciproco accomodamento’ delle variazioni di ELF, possano da un lato proteggere le identità sociali dei partecipanti ai colloqui asimmetrici e dall’altro facilitare la trasmissione della propria conoscenza culturalmente marcata. Questo, si afferma, potrà favorire una comunicazione efficace nei colloqui interculturali con i migranti, con l’obiettivo ultimo di sviluppare una ‘modalità ELF ibrida’ di comunicazione specialistica transculturale che possa essere accettata e dunque condivisa da entrambi i gruppi in contatto.
Parole chiave: colloqui con immigrati attraverso ELF; Variazioni di ELF; accomodamento mediato da ELF; L1-transfer tipologico e pragmalinguistico.
